
ISEO. Si trovano uno di fronte
all’altro, separati solo da una
strada, in quel micro distret-
to del tessile che caratterizza
Pilzone d’Iseo, e insieme co-
stituiranno il polo produttivo
della Manifattura Reti (nota
ai più come Ma.Re. e attiva
nel settore tessile). L’azienda
sebina di via Vittorio Veneto
ha acquisito area e immobile
confinanti,un tempo«marca-
ti» dall’insegna Nk: 24mila
metriquadrati di terrenoecir-
ca 20mila mq di capannone.

Un’operazione meditata
dalla famiglia Ziliani, titolare
della Ma.Re., e portata a ter-
mine dopo una lunga trattati-
va con Ubi Leasing.

Ilgruppofinanziario, entra-
to in possesso della struttura
nel 2014, nei dodici mesi suc-
cessivi aveva bonificato
dall’amianto tutta l’ex Nk,
mettendolaquindi sul merca-

to alla cifra di 3 milioni e mez-
zo di euro.

Piccoli passi. «La scelta di ac-
quistare la ex Nk rientra nella
filosofia della Ma.Re. - spiega
Italo Ziliani -, fa parte della
nostra politica "dei piccoli
passi" e dalla volontà di dare
unfuturoaun’aziendadelter-
ritorio. In Ma.Re. - prosegue
l’imprenditore -
abbiamo sempre
reinvestito gli utili
nell’ammoderna-
mentodeimacchi-
nariedellestruttu-
re, con un occhio
diriguardo alterri-
torio circostante
ed ai suoi abitanti.
Questa strategia ci ha portato
finquiottimirisultati: oggiab-
biamo un’azienda in salute,
senza debiti, con un giro d’af-
fari di venti milioni di euro e
un’ottantina di dipendenti».

In Ma.Re. attualmente si la-
vora su tre turni, sette giorni
su sette, con clientela estera
per il 95%.

«L’investimento nella ex
Nk ci permetterà di creare un
centinaio di nuovi posti di la-

voro - non nasconde Ziliani -
dando, anche in questo mo-
do,maggiorslancioall’econo-
mia del territorio ed all’occu-
pazione».

Lastoria.LaMa.Reèun’azien-
da storica che ha cominciato
con la produzione di reti da
pesca ed è passata, negli ulti-
mi anni, a quella di monofilo
utilizzato per feltri di carta,
automotive e medicale.

Oggi convivono entrambe
le produzioni ma la prima si è
ridotta al 20% lasciando lo
spazio alla richiesta interna-
zionale di monofili usati in
molti settori.

«Destineremo il capanno-
ne ex Nk, per ora a magazzi-
no e poi ad attività imprendi-

toriali che riguar-
deranno sempre il
tessiletecnicoo al-
tre attività indu-
striali - continua
Ziliani- noninten-
diamo assoluta-
mente snaturare
la destinazione
d’uso artigianale

inserendovi del commerciale
o del residenziale».

Nel frattempo sono iniziati
i lavori di ripristino del sito ex
Nk. «Presto saranno piantati
cipressi e faggi per mitigare al
meglio l’impatto della fabbri-
ca con l’ambiente circostan-
te e poi - conclude Italo Zilia-
ni - con il passare del tempo,
si vedrà come e se intervenire
anche sul miglioramento del-
la stessa struttura». //

Gli impianti. Il reparto di filatura della Ma.Re.

Conclusa la trattativa
con Ubi Leasing
«L’immobile verrà
destinato a magazzino»

Nomine
Valsabbina
cooptati due
nuovi consiglieri

Il Consiglio di amministrazio-
ne di Banca Valsabbina, in se-
guito alle dimissioni rassegna-
te da Giuseppe Cassetti e Ma-
rio Rubelli per motivazioni di
caratterepersonale, ha delibe-
rato la nomina per cooptazio-
ne alla carica di consigliere,
Eliana Fiori (amministratore
delegato dell’impresa di co-
struzioni Roda di Pontevico) e
Flavio Gnecchi, dottore com-
mercialista e professore ordi-
nario di economia e gestione
delle imprese presso l’Univer-
sità degli Studi di Milano-Bi-
cocca. «Gli amministratori co-
sì cooptati - precisano dalla
Valsabbina - resteranno in ca-
rica fino alla prossima assem-
blea».

Domani
Associazione
Artigiani
Openday

Domani porte aperte all’Asso-
ciazione Artigiani di Brescia.
Il sodalizio di via Cefalonia,
dalle 9,30 alle 13, consentirà
così a tutte le imprese, iscritte
e non, di conoscere le attività
e i servizi offerti. «Tutto que-
sto è stato voluto in un’ottica
di condivisione e confronto -
spiega una nota ufficiale -,
avendo l’obiettivo di trasmet-
tere alle imprese il valore e
l’importanza di partecipare la
vita associativa, conoscersi
meglio per intendere l’Asso-
ciazione come partner signifi-
cativo della propria impresa».
Una iniziativa che rappresen-
ta una valida apertura al con-
fronto e l’importanza che l'As-
sociazione riserva al contatto
diretto con gli imprenditori.

L’operazione

VeronicaMassussi

Arredamento:
grande festa
in casa Plebani

APilzone. Lo stabilimento della Ma.Re.

BRESCIA. Papà Renato Plebani
sarebbesicuramente orgoglio-
so del lavoro svolto fin qui dai
sui sei figli. Quella sua piccolis-
sima attività di arredamento
all’ingrosso, fondata nel 1976 a

Ponte S.Marco, oggi è diventa-
ta una delle realtà più consoli-
date nell’ambiente bresciano
del settore.

Plebani arredamenti ha pas-
sato indenne la grande crisi
che ha decimato i mobilifici di
cui il territorio bresciano era
ricco, grazie alla passione e alle
competenze dei fratelli Gian-
ni, Graziella, Maurizio, Clau-
dio, Marco e Nicola. Alcuni di
loro, peraltro, erano ancora
piccolissimi quando il caposti-
pite è mancato nel 1982. Dei
suoi insegnamenti, comun-

que, ne hanno fatto tesoro tutti
quanti, impegnandosi uno do-
po l’altro nell’azienda di fami-
glia:ognunoinun ruolospecifi-
co,conrigore capacità, compe-
tenza e soprattutto grande se-
rietà, facendola crescere anno
dopo anno, sotto lo sguardo di
mamma Giulia.

Con loro collaborano anche
11 dipendenti per un giro d’af-
fari di 4 milioni di euro. Chi ac-
quista i mobili da Plebani, che
da sempre tratta marchi presti-
giosi del settore dell’arreda-
mento, può contare su prezio-
so servizio di assistenza.

Una caratteristica probabil-
mente apprezzata anche dai
vertici della Snaidero di Maja-
no (Udine), storico marchio
dell’arredamento italiano con
il quale i Plebani intrecciano
rapporti di lavoro dagli albori
della loro attività. Una collabo-
razione decennale, che in co-
mune ha la data di nascita 28
gennaio, anche se per la Snai-
dero è stato 30 anni prima, nel
1946.

Per questa combinazione
fortunatae vincente, i duehan-
no pensato bene di festeggiare
domenica, dalle15 alle 19, l’im-
portantecompleanno,regalan-
dosieregalandoaipropri clien-
ti che hanno contribuito al lo-
ro successo, uno showcoking
dello chef del Gambero Rosso
Max Mariola, che si produrrà
nella realizzazione dei suoi or-
mai famosi panini, natural-
menteinunadelle cucine Snai-
dero presenti nello showroom
di via Statale 11, dove si svolge-
rà la festa aperta a tutti. //

FRANCESCA ZANI

La Ma.Re. investe nell’ex sito Nk
«Creeremo 100 posti di lavoro»

«InbusaSuzzara senzaaiuti»

LENO. Di giorno l'impegno du-
ro nel lavoro come traslocatore
dipendente. Di sera una volta a
casafumettista con il sogno pri-
maopoi divederpubblicati i la-
vori: questa è la storia di un ra-
gazzo di Leno che nella quoti-
dianità è occupato in un’azien-
daditraslochielasera,per hob-
by,disegna,dopoaverappresoi
segreti di pastelli e pennelli dal-
la mamma signora Antonia. Si

chiama Luca Bernamonti, ha
35 anni, e realizza cartoon per
bambini.

Ma in questa storia c’è anche
una storia di economia circola-
re, che questa volta non rigene-
ra, ma neppure distrugge e che
èalternativaall’economialinea-
re che produce senza guardare
tutto quanto la circonda: il fu-
mettista bresciano usa infatti
per i suoi lavori legno che altri-
menti verrebbe buttato, rispet-
tando così con la regola del riu-
so almeno una delle tre «R» del-
la circolarità dell’economia,

cheinvitanoappuntoaRidurre,
Riusare e Riciclare. Luca infatti
utilizza il legno rimosso nella
produzione degli ovali per le se-
dutedeiserviziigienici,materia-
lichealtrimentiverrebberoscar-
tati e molto probabilmente fini-
rebberoin una stufao in una di-
scarica: il fumettista li recupera,
li tratta per esser dipinti e quin-
di li illustra o con tempera o con
pastelli. «Una passione che ho
coltivato fin da bambino e che
oggi mi piacerebbesviluppare.
Nel mio hobby mi sono sempre
ispirato a personaggi di celebri
cartoon, per farmi la mano; nel
cassetto ho qualche personag-
giodimia creazioneche-chissà
-ungiornomagaripasseràsuta-
vola di legno». // C.F.

La Manifattura
Reti oggi
produce perlopiù
monofilo
utilizzato
nell’automotive
e nel medicale

Il gruppo. La famiglia Plebani

Domenica

Singolare anniversario
condiviso con
il marchio Snaidero
di Majano (Udine)

BRESCIA. «Qualcuno si faccia carico delle nostre esigenze, che sonoquelle di chi si alza due settimane
almese almattino alle 3 emezza perprendere il bus verso il lavoro». Dopo il presidio davanti ai
cancelli di via Volturno, ierimattinagli operai Ivecodistaccati allo stabilimentodi Suzzara hanno

alzato il tiro e per quasi un’ora hannooccupato la sededella strada chepassadavanti al sito bresciano. La
richiestadelle 100 tuteblu è la stessa damesi: «Sostegnoalle spesedi trasporto - spiega il portavoceAntonino
Ferrante - perchéper raggiungere Suzzara noleggiamodi tasca nostraunbusprivato,mancando sulla tratta
quellodi linea». A sostenere lamanifestazione c’erano Fabio Serafinodi Fim-Cisl eUmberto Colella di Ugl.

Traslocatore di mestiere
cartoonist ecologico per hobby

Il personaggio

LA PROTESTA
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